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I «rami secchi> delle FS 
un regalo ai privati 

Duemila e cento chilometri di ferrovia i cosidetti «rami secchi», nelle intenziomtfel 
ministro dei Trasporti e dei tecnocrati delle FS, devono essere soppressi, La decisione 
interessa l'intera rete ferroviaria e, se attuata, sconvolgerebbe l'attuale situazione 
dei trasporti in tutte le regioni, con notevoli ripercussioni sugli utenti. I quali, fjh 
Valtro, venendo a mancare la tariffa di confronto (quella ferroviaria) finiranno col panare di coi 
tariffe dite o tre volte superiori a auelle attuali. Sulla questione abbiamo intervistato, fra un treno 
l altro, alla stazione Termini, una diecina di viaggiatori (due professionisti, un artigiano, due milita. ^, 
una impiegata, un cine operatore, due universitari, un pensionato delle ferrovie). Due sole persone^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conoscevano il proble- i ; ^ 

Un'esperienza cinquantennale nell'edi
toria di cultura per le richieste di un 
ìubblico nuovo: ecco la formula della 

- Universale Laterza - • Accanto a ope
re orioinali. la nuova collana offrirà a 
più estese categorie di lettori volumi 
già pubblicati, attentamente selezionati. 
che rispondano con linguaggio accessi
bile ma scientificamente rigoroso ai più 
diffusi bisogni d'informazione culturale: 
sintesi esaurienti che introducano a 
grandi periodi storici, a interi settori di 
discipline, a problemi cruciali del mon
do contemporaneo • Ogni volume della 
• Universale Laterza » vuol essere una 
guida agile e completa a un aspetto del
la cultura e della realtà del nostro tem
po. 

ma. Gli altri ci hanno 
chiesto: 

— Che cosa e quanti 
sono i « rami secchi »? 

—t Se sono'^percorsi fer
roviari, perchè sono diven
tati € secchi >? 

— Toglierli ora, con la 
sempre più difficile situa
zione economica di chi la
vora. non è peggio? 

— In una economia di 
mercato (è uno degli uni
versitari che parla) non è 
meglio avere la concorren
za fra ferrovia e autolinee, 
piuttosto che finire nelle 
mani dei vari Zeppieri? 

Con tono di amara pole
mica, l'ex ferroviere, un 
tecnico oggi in pensione, 
ci ha voluto spiegare che 
questa vicenda gli ricorda 
il € diritto di legnare » del
le genti meridionali. Quel 
diritto cioè che i poveri, 
delle cittadine del Sud, 
avevano di raccogliere le
gna e « rami secchi > nei 
boschi comunali. *Oggi. in
vece, dei "rami secchi1' del 
"bosco" delle FS — ha det
to l'anziano ferroviere — 
si appropriano i ricchi, i 
privati, la FIAT e tutte le 
grandi e piccole aziende di 
trasporto pubbliche... ». 

Per semplicistica che 
sembri, la trasposizione è 
molto vicina al vero. Il de
creto comprende la sop
pressione di 99 linee « se
condarie », (di cui 49 sono 
già note) classificate < ra
mi secchi » a causa della 
gestione economica pas
siva. 

Si tratta di un'azione in
sidiosa, lenta ma pervica
ce, condotta da molti an 

sponendo nello stesso tem
po, sovvenzioni per 59 mi-\ 
liardi annui fino all'eserci
zio 1965-'66. Da allora l'at
tacco è proseguito senza 

: SflSte. . r , . -i -. '*,. V, p 
Due commissioni, ' una 

aziendale e una intermini
steriale, hanno preso in 
esame le « linee passive » 
giungendo alla conclusione 
che, dei 4.870 chilometri, 
almeno 2.100 possono veni
re soppressi. La prima ri
flessione che viene alla 
mente è questa: se nel 1961 
i quasi, 5 mila chilometri 
fossero stati soppressi, si 
sarebbe compiuto, anche 
un errore tecnico? E' que
sto un inquietante interro
gativo che non va dimenti
cato nel valutare oggetti
vamente l'intera faccenda. 

Per molti anni, mentre 
si completava la ricostru
zione e ci si avviava al 
e miracolo economico », le 
FS sono state lasciate ad 
una gestione ordinaria, al 
pari dei porti nazionali. La 
crisi era, dunque, inevita
bile. Le linee secondarie (i 
« rami secchi » corrispon
dono. salvo eccezioni tra
scurabili, alle « seconda
rie >), le peggio servite, ve
nivano progressivamente 
disertate mentre il loro co
sto di esercizio, proprio per 
la vetustà degli impianti, 
andava crescendo. Di elet
trificazione su queste linee 
nemmeno l'ombra. 

Un esempio per tutti: lo 
armamento della tratta 
Giulianova-Teramo è quel
lo del 1888! 

I tecnocrati delle FS par
lano 'di esigenze di bilan
cio. Innanzitutto non è con 

Le «tratte» 
condannate 

Ecco le 49 « tratte - di cui la sorte sembra già 
decisa (indicate anche nel grafico). Di altre 50 si 
sta discutendo. 

V E N E T O : Palmanova-San G i o r g » ^ N « g a r o ; Gè 
ìona-Casarsa; Sacile-Pinza.no; B j f lBano- imposan-

>iero; Montebelluna-Susegana; PonogruarmT reviso; 
' i n Vito T.-Motta L.; Coneglian6*Ponte c A e A lp i ; 
Vicenza-Schio; Grisignano di Zodjfo-OstigliàMLonigo-
jnigo cit tà; Merano-Mal les; D&Jsobuono-CMea 

P I E M O N T E : Ast i -Castagno!* 7 L . -Busca-^ 
i-Chivasso; Cuneo-Bastia; fiKirasca-Cun 
[ tara ; Tr i farel lo-Chier i ; Vignale-Varal lo 
tn-Sàvigliano: Ceva-Ormea: Susa-Bussol 

inthià; Santhià-Biella. i 
I B A R D I A : Colico-ChiaVCnna; Monza-

Eolo-Paratico. 
[ I L I A : Granarolo-Lav 
H O : Civitavecchia-

j -Terrac ina; Formi) 
~ " I E : Pergola-Fabr 
io-Giulianova; Fan* 
" H A : GragnanrfFCastellammare; 
io-Salerno; Sicigjiano-Lagonegro. 
I t r* Margher i ta <$di S.-Ofantino; 

Dittaino-Caltajfairone; Alcantara 
to-Motta S. * . Noto-Pachino; 

uta. " 
A: Vil lamas^argia-Carbonia. 

onero; 
Asti-

Sa-
Aro- . 

>lteno;; 

Éola. 
te; Atti gli ano-i 

(Gaeta. 
Ino; Ascoli-Porte 
•Urbino. 

ni. Già nel 1961 era stato | i 40-50 miliardi risparmia-
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STORIA DELLE 

STORIA DEL-

deciso di sopprimere ben 
• 4.870 chilometri di queste 
ferrovie, pari al 25% della 
intera rete FS. Le generali 
proteste che da ogni par
te si sollevarono, fecero 
rientrare il provvedimen
to. Intanto, queste linee ve
nivano lasciate ancora nel 
più completo abbandono. 
Di piti. Su numerose *trat-
te » (Giulianova - Teramo, 
Civitavecchia-Orte. ecc..) 
veniva dimezzata la velo
cità commerciale dei con
vogli ferroviari e nello 
stesso tempo venivano au
torizzati servizi * sostituti
vi > affidati all'INT (Istitu
to nazionale dei Trasporti. 
pronrietà delle FS ma con 
le FS in concorrenza) e a 
prh'ati. 

La decisione di tagliare 
i « rami secchi * urtava an
che contro le norme di una 
legge ad hoc Infatti l'aiti-
colo 3 della legge n. 1155 
del 29 aprile 1957 stabiliva 
contributi a carat tere per
manen te per la gestione di 
tali linee secondarie « per 
riconosciuti motivi econo
mico-sociali ». I « tagliatori 
di rami * (così vengono de
finiti, negli ambienti del 
ministero dV; Trasporti ». i 
sostenitori del provvedi
mento), non si persero di 
animo. Proposero ed otten
nero che una nuova legge 
(n. 1688 del 29-11-62) an
nullasse quella del 1957 di

ti col taglio di queste li
nee secondarie, che si può 
migliorare un bilancio, la 
cui struttura è falsata dal 
tipo di politica 'che le FS 
svolgono in posizione di su
bordinazione ai monopoli e 
ai privati. Inoltre, va re
spinto il criterio di una 
azienda pubblica che pren
de come punto di riferi
mento la < passività », in 
luogo del valore sociale del 
proorio servizio. 

Ancora. Il direttore ge
nerale, ing. Renzetti. for
matosi all'ombra degli uf
fici comunitari del MEC. sa 
benissimo, ad esempio, che 
le ferrovie belghe e tede
sche sono in passivo, che 
hanno come altre deficit 
superiori al nostro, sfiora
no a stento il pareggio. 
mentre lo Stato francese ha 
versato finora alle proprie 

ferrovie una integrazione 
annua di centinaia di mi
liardi. 

Nessuno, noi crediamo, 
vuole insistere per il man
tenimento ad ogni costo di 
tutte le linee secondarie. 
Ma perchè, ad esempio, 
contrariamente a quanto 
avviene negli altri paesi, la 
Azienda non si impegna a 
gestire direttamente (o ad 
affidarle all'INT, democra
tizzando questo Ente) le li
nee che saranno smantella
te? Il fatto è che l'orienta
mento prevalente — conse

guente alla lirimgrpiu gene 
rate di privatizMMone del
la politica dei trasporti 
è ancora quello dfreede 
ai privati parte nonHtaaéu-
rabile, e la più remunera
tiva, di detti servizi sosti
tutivi. 

Ma non certo questo il 
solo problema: nel tagliare 
i « rami secchi » si dovrà 
aver riguardo non solo ai 
dati tecnici del passivo di 
gestione (che, intanto, fino 
al 1966 sono coperti dalla 
legge), quanto alla funzio
ne sociale che esse sono 
chiamate ancora ad assol
vere. Molte di queste linee 
interessano infatti zone de
presse, il cui stato di arre
tratezza sarebbe perpetua
to dalla soppressione della 
linea ferroviaria, oppure 
servono Comuni e località 
molto spesso non agevol
mente raggiungibili, per la 
inadeguatezza delle strade 
ordinarie, o soggetti a pe
riodi di isolamento nella 
stagione invernale. Infine, 
va tenuta presente l'esigen
za delle prospettive di svi
luppo o meno ' delle zone 
servite da tali linee. Esi
genza del tutto trascurata 
come si può agevolmente 
confrontare dall'elenco del
le linee da sopprimere. 

Un ultimo argomento si 
propone in via immedia
ta: si taglino pure certi 
« rami secchi >. purché poi 
si assicuri al resto della Te-
te ferroviaria investimenti 
di cui. malgrado i 1500 mi
liardi del piano decennale 
(pare che se ne impieghe
rebbero solo 800!), ha ur
gente bisogno. 

Il discorso sui « rami sec
chi » investe il problema di 
una autentica politica dei 
trasporti e di un coordina
mento programmalo e de
mocratico tra strada e ro
taia. cose che tutti auspi
cano. Ma che oggi, grazie 
alla politica dei governi de 
e anche di quelli del cen
tro-sinistra, sono condizio
nate dalla politica monopo
listica e sottratte ad ogni 
controllo democratico. Si, 

Mh perchè il decretdgfper * 
primere qiiesti'frjtiut 
chilometri di fer1"" 
firmarlo il minis 
alcun intervento 
mento. A norma di^ 
gè fascista del 1923f 

Silvestro Amore 

ìeg-

Oggi l'assegnazione 

L'ultima 

«rosa» del 

Pozzale 
EMPOLI. 18 

Si e riunita oggi la commis
sione giudicatrice del Premio 
letterario Pozzale Luigi Russo. 
oper.i prima, la quale dopo un 
primo accurato vaglio delle 34 
opere concorrenti si è soffer
mata sui seguenti l ibri: Gian 
Carlo Ferret t i : Letteratura e 
idrolopia. Editori Riuniti : Mar
co Forti: Le proposte della poe
sia. editore Mursia: F. Landuc-
ci: Cultura e ideologia in Fran
cesco Dr Sanctis. editore Fel
trinelli: F. l ongoba rd i : La de
cimazione. editore Lerici: Pie
ro Malvolti: Diario di famiglia. 
Olimpia: Giorgio Manganelli: 
Hilaroirapoedia. ed. Feltrinelli: 
Enzo ?»Iaraneo!o- L'n posto t ran-
quillo ed. Bompiani: F. Mol-
fese- Storia del bripantagoio do
po l'unità, ed Feltrinelli : M. 
Pncor: Confine orientale, ed 
Feltrinelli: Franca Pieroni Bor-
tolotti- Alle oriaini del moi-i-
mento femminile in Italia. 1848-
1S92. ed. Einaudi: C. Pinzani: 
La crisi politica di fine secolo 
in Toscana, ed. Barbera: F. Pit-
tomi: Il cioco del successo, ed 
Sugar: G. Previtali : La fortuna 
dei primitivi, ed. Einaudi: Car
la Ronchi: I democratici fioren
tini nella rivoluzione del '48-49. 
ed. Barbera: A. Rossselli: Il me-
aalomane. ed. Vallecchi: !.. Tra
versi: Sezione Serrati. ed. 

Avanti. 

La commissione tornerà a 
riunirsi domani per la procla
mazione del vincitore. L'asse
gnazione del premio di un mi
lione di lire avverrà domani. 
alle ore 21. in Piazza Far ina ta 
degli Uberti . 

r, 
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1 Costantino ed Anna Maria sposi 

Parata di regnanti 
alle nozze di Atene 

Nosti 

I 

I 
I 
I 
I 

ro servizio 
• ATENE. 18. 

Costantino di Grecia e Anna Maria di 
Danimarca «24 anni lui. 18 lei: costitui
scono la più giovane coppia di sovrani che 
ancora abbiano un t rono) , si sono sposati 
s tamane nella cat tedrale greco-ortodossa 
di Atene, situata ai piedi dell'Acropoli e 
dominata dalla serena ellezxa del Parte 
none Un matrimonio fastoso, che ha fatto 
convenire ad Atene VA re e regine. 7 eredi 
al trono, 114 principi e principesse e un 
numero tanto vasto di conti, marchesi. 
duchi, baioni da met tere in dilllcoltà la 
stessa corte ellenica: dei 1 100 invitati che 
avevano aiTollato la chiesa, solo 80 sono 
stati poi invitati anche al pranzo nuziale, 
la necessità — per r ispet tare l 'etichetta -
di far salire sulle carrozze i vari re e prin
cipi ha fatto esaurire la scorta dei cocchi 
delle scuderie reali, sicché la stessa car 
rozza sulla quale Anna Maria di Dani
marca ha raggiunto la cat tedrale, era sta
ta acquistata la set t imana scorsa da un 
vet tur ino della periferia e quindi addob
bata in modo consono al suo compito. 

Tredici carrozze, appunto, hanno aperto 
il corteo, recando un primo gruppo eh so
vrani prescelti tra coloro che hanno an
cora un trono (l'ex re d'Italia e gli altri 
ex re delle varie parti del mondo erano 
stati invece sistemati su automobili scu
re) ; seguiva quindi uno squadrone di ca 
valleria che scortava un'altra carrozza sulla 
quale avevano preso posto re Costantino 
e la regina Federica di Grecia: dietro, ti
rata da sei cavalli bianchi, la carrozza 
sulla (piale si trovava Anna Maria di Da
nimarca accompagnata dal padre, re Fe
derico. Quindi il lungo corteo dei re e dei 
principi di minore importanza, le delega
zioni governative (e tut t i gli applausi del
la fittissima folla erano per l'arcivescovo 
Makarios) e le pursonahta che contano 
nella vita greca: P^Imi fra tutti , pertanto. 
gli armatori Onasfìs e Niarcos. 

Sulla soglia d^ l a cattedrale i due gio
vanissimi futuri' sposi sono stati accolti 
dal vecchissitìip arcivescovo Crisostomos 
che. nonostante i suoi 84 anni, ha cele
brato t u t t o f i complesso rito previsto dalle 
regole dellèr" Chiesa ortodossa. Un rito 
che è conijtìciato in lievissimo r i tardo per 
un piccolo incidente occorso alla futili a 
sposa: ittltìtti Anna Maria di Danimarca. 
sia pefffà comprensibile emozione, sia per 
l 'ingombro costituito dal duplice velo del 
suo.apHo (un velo • p iccolo- di sei metri 
e u%tj più grande di 14 metr i ) non riu-
sciya. a districarsi e a scendere dalla car-
rojfóa1, i cui molti ornament i continuavano 
a^tttinacciare di s t rappare tut ta l'accon-
£Ì3(lura: dovevano intervenire , a l iberare 

(3agli impicci la futura regina di Grecia. 
,?ltf giovanissima Anna d 'Inghil terra — che 
jj,pbn i suoi quattordici anni era la più 

. g i o v a n e tra le principesse presenti — e 
U^Jrene di Grecia. 

j£* Quindi il rito, al quale ha presenziato, 
•A;,* con le massime autori tà della Chiesa or-
$ todossa, anche l'85enne Pat r iarca di Mo-
""* sca, Alessio. Secondo la tradizione bizan

tina, la cerimonia nuziale comprende" il 
fidanzamento — durante la quale i pro
messi sposi si scambiano gli anelli, nel 
senso let terale della parola: per t r e volte 
lo sposo deve infilarsi l 'anello della sposa , 
e viceversa; quindi il matr imonio vero e 

pioprio con l'antica formula • Benedici 
questo matrimonio e concedi a questi servi 
una vita pacifica, lunghi giorni, autocon
trollo. amore reciproco; rendili degni di 
vedere ì figli dei loro figli e concedi loro 
la rugiada del cielo dall 'alto e l 'abbon
danza della terra Riempi le loro case di 
giano, vino, olio e <h tut te le cose buone ••. 

Nella formula è anche previsto che il 
celebrante dica che la moglie deve reve-
i tnza al marito e a questo punto, secondo 
la tradizione, il marito dovrebbe dim? un 
pestone piuttosto violento su un piede del
la sposa, come mettere subito le cose in 
cluaso: ma ad Anna Maria di Danimarca 
la prova è stata r isparmiata essendosi Co
stantino limitato a un gesto puramente 
simbolico. 

Terminato il matrimonio religioso il cor
teo ha fatto ri torno al Palazzo Reale dov« 
il pr imo ministro Papandreu e il ministro 
della Giustizia. Polycronides. hanno cele
brato il matr imonio civile, al quale — co
me si è detto — ha fatto seguito il ban
chetto ufllciale al termine del quale Co
stantino e Anna Maria di Grecia sono par
titi in aereo per destinazione ignota, anche 
se ad Atene si afferma che questa desti
nazione dovrebbe essere l'isolotto di Spe-
sopula, nel Peloponneso, che appart iene al
l 'armatore Niarchos. 

k.e. 
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ogni settimana 
un fascicolo 
e un disco 

è nelle edicole il primo numero di 

della musica 
una storia meravigliosa 
di armonie, di melodie, 
di capolavori immortali 

un fascicolo a colori 
in carta patinata 
e un disco a 3 3 girl 
(17 .cm) alta fedeltà 
ogni settimana 
in tutte le edicole 

con urta insensibile spese 
13 magnifici volumi e 
166 dischi eccezionali 

fascicolo 
e disco compreso 

L. 3 8 0 
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